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H calo continua 
Miba 1288 (-1,55%) 
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Debole sui mercati 
Marco a quota 968 
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Ancora in rialzo 
In Italia 1625 lire 

Continua in Parlamento la battaglia 
sulla manovra. I fondi destinati 
alla scala mobile delle pensioni 
dirottati sulle pensioni d'annata? 

La commissione Affari sociali 
della Camera boccia di nuovo la tassa 
delle 85mila lire che scade a fine mese 
Chiesta la fiducia sulla minimum tax 

Nuovo stop alla tassa sul medico 
E sulle pensioni si rischia una guerra tra poveri 
A poche ore dall'ultima scadenza, le 85mila lire per 
il medico di famiglia hanno avuto un altro stop alla 
Camera, che in commissione ha abrogato tutte le 
misure sulla Sanità del decretone dell'anno scorso. 
E al Senato la maggioranza ha deciso di spostare i 
fondi per la previdenza dalla scala mobile alle pen­
sioni d'annata. Spaventa e Barucci: «I saldi non si 
toccano». Domani la fiducia sulla minimum tax. 

RAULWtTTRNBERO 

• I ROMA. È tempesta sulla 
Finanziaria '94 La discussione 
in Parlamento ien e stata se­
gnata da un paio di colpi di 
scena II pnmo riguarda la Sa­
nità la commissione Affan so­
ciali di Montecltono ha appro­
vato, con l'appoggio dell'op­
posizione, un emendamento 
della Lega che soppnme la tas­
sa sul medico di famiglia di' 
85mila lire che dovrebbe esse­
re pagata entro il 2 novembre 
Tuttavia II governo ha chiesto 
la sospensione dell'esame del 

decreto che contiene il provve­
dimento, che quindi deve es­
sere ancora licenziato dalla 
commissione pnma di andare 
in aula Infatti il ministro della 
Sanità Maria Pia Garavaglla, ha 
precisalo che le 85mlla lire re­
stano comunque in vigore, e 
quindi la gran parte dei cittadi­
ni, che finora non ha pagato, 
dovrà farlo nei prossimi giorni 

Oltretutto l'emendamento 
soppnme anche l'intera mano­
vra sulla Sanltà'insenta nel de­
cretone dell'anno scorso e 

che si 6 trascinata fino ad oggi 
Verrebbero cosi abrogati i cn-
ten per l'esenzione e i bollini, 
l'autocertificazione, i tetti di 
reddito per nuclei famigliari le 
franchigie sull assistenza spe­
cialistica e diagnostica II ca­
pogruppo del Pds in, commis­
sione Vasco Gianotti ha soste­
nuto che a questo punlo la tas­
sa sul medico di famiglia «deve 
essere considerata abolita» per 
cui il governo dovrà presentar­
si in Parlamento per discutere 
le misure alternative di finan­
ziamento del servizio samtano 
nazionale, «sarebbe grave - ha 
aggiunto - se insistesse sulla li­
mitazione dei bollini per gli an­
ziani e sulle 85mila lire» Del 
resto un gruppo di deputati 
della Quercia, con in testa il vi­
cecapogruppo Fabio Mussi, 
avevano diffuso una dichiara­
zione in cui ribadivano la ri­
chiesta di abolire Ie85mila lire, 
garantendone ai cittadini che 
le hanno già pagate la detra­
zione sul 740 

L'altro colpo di scena, al Se­

nato, nguarda più propria­
mente la Finanziaria oggetto 
ieri della discussione generale 
in aula, e in particolare le pen­
sioni La maggioranza ha infat­
ti deciso di spostare i 620 mi­
liardi che il governo ha messo 
a disposizione della spesa pre­
videnziale, dal conguaglio al-
1 inflazione reale delle pensio­
ni sotto al milione alla pnma 
«franche» della nvalutazione 
delle pensioni d'annata È1 r f-
fetto della tempestosa nunione 
del giorno pnma col ministro 
del 1 esoro Barucci che aveva 
minacciato le dimissioni (e in­
sieme a lui il collega del Bilan­
cio, Spaventa) se i parlamen­
tari della maggioranza avesse­
ro sfondato il tetto di spe sa in 
matena previdenziale FJfetto 
di cui si è fatto portavoce il re­
latore della'Finana/iann Fran­
co Reviglio (Psl) che ha an­
nunciato l'emendamento che 
sposta i 620 miliardi che sarà 
proposto dalla maggioranza «e 
approvato dal governo» Ma 

non dal Pds Contrari allo spo­
stamento si son detti Giuseppe 
Chiarante e Ivana Pellegatti, 
che vogliono «evitare la guerra 
tra poven» lasciando il congua­
glio, e 1 incremento alle pen­
sioni d annata per 6 mesi tro­
vando la copertura nei tagli al­
le spese ministenalt improdut­
tive A proposito di minacce di 
dimissioni, len il ministro delle 
Finanze Gallo ha detto di non 
avere simili intenzioni «a me­
no Che non mi aumenuno le 
tasse» 

Alle pnme votazioni in Se­
nato sulla legge Finanziaria e 
mancato il numero legale ve­
n t a t o dopo il voto su un ordi­
ne del giorno Pds La seduta n-
prende stamane E la discus­
sione generale sulla manovra 
s era conclusa con le repliche 
dei ministri del Bilancio e del 
Tesoro Luigi Spaventa e Piero 
Barucci Entrambi hanno riba­
dito il no del governo a modifi­
che sulle pensioni che com­
portino incrementi di spesa 

Più in generale. Spaventa e Ba-
rucci hanno detto che il gover­
no è pronto ad accogliere mo­
difiche alla manovra con un 
solo limite «assai fermo» il sal­
do fra entrate e uscite non de­
ve peggiorare In base a questo 
limite «invalicabile» e non po­
tendo ricorrere a nuove impo­
ste. Spaventa ha spiegato che 
per le pensioni non ci sono ul-
tenori risorse perchè i margini 
che e erano sono stati assorbiti 
dagli 800 miliardi trovati dal 
governo per gli ammortizzaton 
sociali («un esigenza indero­
gabile») a sostegno dell occu­
pazione Ed ora «non c e più 
nulla da tagliare» mentre il 
problema del debito pubblico 
resta «ineludibile» E mentre 
Spaventa si diceva cautamente 
otumista su una prossima ri­
presa della domanda interna. 
BURICCI contestava chi gnda 
che I Italia è allo sfascio soste­
nendo che invece molti ìndica-
ton rivelano che il diffuso pes­
simismo contrasta con la real-

Domani si avvia la chiusura dell'Acna di Cengio. Piano Enichem: no dei sindacati 

Prodi: «Per la Commerciale e il Credito 
ben vengano banche tedesche e francesi» 
Banche tedesche o francesi nel capitale del Credit e 
della Comit? «Ben vengano - dice il presidente del­
l'In Prodi - non saranno discriminate rispetto a 
quelle italiane». E in attesa degli stranieri, il ministro 
Savona ha confermato ai sindacati che domani 
l'Acna di Cengio sarà commissariata in vista della 
chiusura Polemiche sul piano Enichem: «Taglia 
senza rilanciare», accusano i sindacati 

GILDO CAMPBSATO 

• • ROMA «Le banche stra­
niere magan tedesche o fran­
cesi7 Ben vengano a fare shop­
ping in Italia, magan prenden­
dosi il 3% di Comit e Credit 
non saranno discriminate n-
spctto agli istituti di credito di 
casa nostra» il presidente del­
l'In Romano Prodi approfitta di 
un viaggio a Bonn in occasio­
ne della «settimana italiana» 
per fare pubblicità alla sua ve-
tnna «Il mio interesse imme­
diato è vedere Germania e 
Francia partecipare attivamen­
te alle privatizzazioni», aggiun­
ge Magan perche, se non 
comperano gli stramen e se si 
nesce a stoppare gli appetiti di 
Mediobanca sulla Comit ([cosa " 
ancora tutta da vedere), il ne­
gozio Italia rischia di rimanere 
a corto di clienti Ma il presi­
dente dell'In non 6 d'accordo 
•Voglio ncordare che l'Italia è 
il paese nel quale le famiglie 
custodiscono il più elevato n-

sparmio in confronto a tutti gli 
albi paesi europei Credo che 
questo momento sia molto op­
portuno per le privatizzazioni, 

- specie se si considera che i Bot 
danno rendimenti più bassi 
che in passato» Secondo Pro­
di, ad ogni modo, le cessioni 
non si possono fermare «La 
natura pubblica delle imprese 
le danneggia anziché favonrle 
quello delle privatizzazioni è 
un processo dal quale non si 
può tornare indietro» 

Se le pnvatizzazioni consen­
tono alle aziende pubbliche di 
andare sul mercato, portano 
con se anche pesanti problemi 
occupazionali Che vengono 
aggravati in situazioni di crisi e 
di cattiva gestione come è il 
caso della chimica In ballo so­
no circa 9 000 posti di lavoro 
destinati a spanre - denuncia­
no i sindacati - a causa del 
piano di risanamento prepara­
to dall'Enichem La pnma a 

chiudere sarà lAcna di Cen­
gio La parola fine al lungo tor­
mentone sarà posta domani in 
occasione dell'assemblea so­
cietaria che nominerà i com-
missan liquidaton Lo ha con­
fermato il ministro dell'Indù-
stna Paolo Savona nel corso di 
un incontro con i sindacati di 
categona Si chiudono cosi le 
ultime speranze di continua­
zione dell'attività produttiva 
coltivate dai 630 dipendenti 
dell'Acna che hanno annun­
ciato per domani l'occupazio­
ne degli impianti Dura anche 
la nsposta sindacale «È un at­
teggiamento inaccettabile, 
una dichiarazione di guerra, 
una decisione folle» accusa 
Franco Chinaco, segretario ge­
nerale della Filcea Cgil La si­
tuazione sociale determinata 
dalla chiusura dell'Acna è par­
ticolarmente pesante ma sem­
bra scongiurato il nschio che a 
Cengio si crei una nuova Cro­
tone «Segnali in questo senso 
non ce ne sono e non credo ce 
ne saranno - spiega Chinaco -
Ma qualcuno dovrà assumersi 
le responsabilità di quanto sta 
accadendo» 

Cengio a parte, è soprattutto 
il piano Enichem con i suoi 
9 000 posti tagliati che non va 
giù ai sindacati che chiedono 
al governo una politica indù 
striale di «difesa e nlancio» de' -
la chimica Dall'incontro di te n 
con Savona sono usciti deludi 

Accusano il ministro di «inac­
cettabile condivisane acntica 
del piano di riassetto presenta­
to dall Eni» Un progetto che la 
Fulc considera «inadeguato 
perchè non dà alcuna certezza 
di nsanamento finanziano ne 
di rafforzamento industriale» 
Per queste ragioni i sindacati 
si sono im peganti a presentare 
delle controproposte in occa­
sione di un nuovo incontro 
con il governo fissato per il 10 
novembre 

Alle preoccupazioni sinda­
cali ha nsposto Luigi Patron 
amministratore delegato di 
Enichem «Dobbiamo recupe 
rare fjli spazi di efficienza per­
duti <; recuperati invece da altn 
- ha sostenuto - È una strada 
obbligata Siamo consapevoli 
che la chiusura di impianti 
prwocherà gravi problemi oc-
cupazionah, ma stiamo atti­
va ndo tutti gli ammortizzatori 
sociali Credo che solo dopo 
questo passaggio Enichem sa-
là capace di confrontarsi sui 
mercati internazionali» 

Sul piano finanziano, il 
prossimo appuntamento di 
Enichem è 1 assemblea socie-
tana convocata per il 16 no­
vembre con ali ordine del gior­
no la parziale ricostituzione 
del capitale sociale L opera­
zione, pero, deve ancora avere 
il nulla osta del commissano 
Cee alla concorrenza Van 
Micrt 

Sme: Aitali 
si è dimesso 
Cbd: esposto 
in Procura 

tà e la stessa industna ha di­
mostrato vitalità 

Nella De intanto le acque 
sono agitate 70 senaton su 
112 hanno avvertito sull esi­
genza di evitare «sbocchi di in­
governabilità e di spaccatura» 
nel Paese, dopo che il segreta­
rio Martmazzoli ribadiva il suo 
consenso alla manovra del go­
verno («Occorrono misure se 

Mario Aitali, 
I amministrato 
re delegato del 
gruppo Sme 
che ieri si è 
dimesso 
dall incarico 

i B ROMA Mano Aitali si è dimesso da ammi­
nistratore delegato della Sme Dimissioni an­
nunciate da tempo ma che non per questo non 
lasciano il segno Anche perchè tra le ragioni 
dell addio vi sono dissensi con il presidente Elia 
Valon e il direttore generale Antonio Vanoli E 
soprattutto, vi è la contrarietà al metodo di pn-
vatizzaziom deciso dall In Artall avrebbe prefe-
nto alleare alla Sme importanti partner della 
grande distribuzione pnma di lanciarla sul mer­
cato Un sogno di grandezza che si è infranto 
sulla necessità dell In di fare immediatamente 
cassa cedendo in fretta qualche pezzo del suo 
impero 

Nel momento in cui lascia il gruppo tuttavia 
Anali prefensce evitare polemiche ncordando 
di aver annunciato l'abbandono già a luglio 
quando l'In decise le modalità di cessione della 
Sme «Mi è sembrato corretto nmettere il man­
dato consentendo tra 1 altro ai futun acquirentì 
di determinare più liberamente ruoli e strutture 
societane - spiega - Ogni altra interpretazione 
sarebbe del tutto fuorviarne non essendosi mai 
attenuato il clima di reciproca fiducia che ha 
contraddistinto la mia permanenza in Sme» 

Dove andrà Artali' In luglio Prodi lo aveva 
pregato di nmanere alla Sme ancora per quan-
che tempo Anali lo ha accontentato forse an­

che sperando di avere un alternativa in cambio 
A suo tempo si era parlato dell amministratore 
delegato della Sme come di un candidato alla 
direzione dell Uva o alla presidenza di Alitalia 11 
totopoltrone può ripartire 

Intanto e è da registrare una nuova polemica 
del sindacato contro la cessione di Cbd alla Fi-
svi «Il governo deve intervenire pnma che la 
cessione nsulti completata» ha dichiarato M'Agì 
il segretano confederale della Cgil Sergio Coffe­
rati E al termine di un vertice tra sindacaU di ca­
tegoria e In, il segretano della Flai-Cgil Gianfran­
co Benzi ha detto che «per ora non ci sono le 
condizioni per avallare questa operazione» 

A Napoli, intanto il candidato a sindaco per il 
Pds Antonio Bassolino ha presentato alla Procu­
ra 1 annunciato esposto sulla cessione Chiede 
di far luce su «episodi poco chiari» tra cui il fatto 
che la Fisvi con un capitale sociale assai conte­
nuto ha potuto comprarsi un gigante come la 
Sme In aiuto del presidente della Fisvi Lamiran-
da amva il presidente di Confcoperative Manno 
Il suo, però, è un appoggio «istituzionale» Di lire 
non ne sgancerà neanche una Se lo vorranno, 
lo faranno lecoop associate Ma anche 1 appog­
gio di Manno è condizionato al fatto che le coo­
perative mantengano il controllo di Cbd 

ORIGC 

Oggi assemblea Mediobanca 
Cuccia in cerca di capitali 
per preparare i noccioli duri 
Ratti al posto di Ligresti 
§ • ROMA Accuse di scarsa 
trasparenza da parte di qual­
che azionista, brusche risposte 
degli ammimstraton perfino 
qualche insulto l« assemblee 
di Mediobanca, uno degli ap­
puntamenti più significativi 
dell'anno finanziano italiano, 
sono sempre state lunghe e 
piuttosto agitate Dato il mo­
mento delicato, anche quella 
che si terrà oggi alle 10 a Mila­
no potrebbe non essere da 
meno All'ordine del giorno 
non c'è solo l'approvazione 
del bilancio 1992-93 chiuso 
con un utile netto di 200,1 mi­
liardi, ma anche l'aumento di 
capitale da oltre 1 000 miliardi 
e il nnnovo di alcuni conslglic-
n In consiglio dovrebbe entra­
re il neo socio Antonio Ratti, 
che ha appena comprato lo 
0,4 per cento dalla Paleocapa 
della famiglia di Camillo De 
Benedetti, al posto di Salvatore 
Ugresti coinvolto in Tangento­

poli la cui mancata sostituzio­
ne un anno fa aveva provocato 
non poche polemiche in as­
semblea Dalla Sofist, la finan­
ziaria della famiglia Ratti, nes­
suna conferma piena ma solo 
la significativa affermazione 
che «ci sono ragionevoli aspet­
tative che ciò avvenga» Ma so­
prattutto sullo sfondo ci sarà la 
polemica sulle privatizzazioni 
tra i fautori del nocciolo duro, 
tra cui Mediobanca ha un po­
sto di assoluto rilievo, e quelli 
delia public company, uno 
scontro che ha già provocato 
le dimissioni, poi rientrate, del 
ministro dell industna e scam­
bi di battute non amichevoli 
tra diversi leader politici Tutto 
ciò inoltre avviene in un mo­
mento in cui con la cnsi dei 
grandi gruppi il ruolo di Me­
diobanca è più centrale che 
mai garantisce l'aumento di 
capitale Fiat e cerca di portare 
in porto il nassetto del gruppo 
Ferruzzi 

Marino punta ad una «unità a Roma». Pasquini convoca l'assise per novembre '94 

o cooperativo verso l'unità 
pressing, la Lega a congresso 

Cooperative «bianche» e «rosse» insieme7 Lega e 
Confcooperativo affermano di volere procedere in 
tempi rapidi verso l'unificazione. Ma la strada appa­
re ancora lung a e irta di ostacoli e diffidenze Ieri il 
presidente dei «bianchi» Manno ha proposto di vara­
re al più presto l'«unità a Roma» ma anche polemiz­
zato e posto condizioni. La Lega ha convocato il 
proprio congresso per novembre del '94 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

••BOLOGNA Cooperativa 
«bianche» e «rosse» marciano 
verso l'unit.'i Almeno questa è 
1 infezione manifestata dai 
vertici dell e due maggiori cen­
trali, Lega e Confcooperative 
In realtà sembra che la strada 
da percorrere per vedere n-
compos.te le slonche divisioni 
tra la cxiperazione cattolico-
democ nstiana e quella che fa 
capo alla sinistra comunista-
pidiewina e socialista, sarà 
ancora lunga 

Ieri il presidente di Conf-
cooperative Luigi Manno, nel­
la relazione al consiglio na­
zionale della sua organizza­
zione, in corso a Bologna, ha 
rilanciato 1 obiettivo dell «uni­
tà organica» come condizio­
ne per affermare il peso della 
cooperazione nella società e 
a livello politico, in un quadro 
istituzionale profondamente 
mutato Da Roma Giancarlo 
Pasquini gli fa sapere che bi­
sogna andare ad una «unica. 

nuova, centrale cooperativa» 
Secondo Marino è però ne-
cessano accelerare, superan­
do le concezioni «gradualiste» 
che nschiarro di «finire in nul­
la» La sua proposta è quella 
di «tagliarsi i ponti alla spalle» 
realizzando «subito I unifica­
zione a livello centrale sosti­
tuendo i quattro decreti di ri­
conoscimento (alle 4 centrali 
attuali da parte del minsitero 
del Lavoro ndr) con uno solo 
intestato a un solo soggetto 
ma lasciando poi tempi liberi 
e modi molteplici per la pro­
gressiva integrazione dei van 
sistemi organizzativi sul tem-
tono e nei settori» <lome co­
rollario a questa operazione 
dovrebbe esserci l'innalza­
mento da mille a 10 mila del 
numero di cooperative ade­
renti a una centrale per avere 
il nconoscimento ministeria­
le Ciò per evitare che I unità 
generi nuove frammentazioni 
organizzative 

Il presidente della Confcoo-
perative non ha però nascosto 
anche differenze e non ha 
mancalo di polemizzare con 
la Lega Anzitutto a proposito 
di Tangentopoli Secondo 
Manno la Lega sbaglia quan­
do per difendersi dagli attac­
chi accomuna I insieme del 
movimento cooperativo per 
cui se le coop rosse erano le­
gate al Pei quelle bianche lo 
erano alla De No dice Man­
no il nostro «collateralismo 
era cosa diversa» per cu1 «sul 
punto cruciale dell autono­
mia non partiamo lutti dalo 
stesso punto» E fissa un palet­
to robusto sulla strada del pro­
cesso unitano «Stabilire per 
convenzione che il punto di 
partenza è uguale per tutti si­
gnifica costruire sulla sabbia 
di un equivoco» Anche sul 
percorso verso l'unità non c'è 
coincidenza tra Confcoopera-
tiveeLega Cosi se Manno n-
sconosce che quest ultima 

«ha abbandonato 1 obiettivo 
d<>! patti federativi» nondime­
no propone una «unità in va­
ne tappe» tra cui una Assem­
blea costituente dalla quale 
però «potrebbe uscire tutlo o 
niente» Secondo Manno que­
sta impostazione è viziala da 
una «ricerca eccessiva dell im­
magine» 

E la Lega? Ieri si è nunito a 
Roma il comitato di direzione 
che ha deciso di convocare il 
congresso nazionale per il no­
vembre del 94 preceduto da 
una conferenza programmati­
ca entro I estate prossima Per 
quanto nguarda I unità, la Di­
rezione «ha assunto come 
preciso impegno politico del­
la Lega di condurre tutte le 
azioni possibili per consentire 
lo sviluppo dei processi di uni­
tà tra le centrali cooperative 
con 1 obiettivo di pervenire al 
la costruzione di una unica 
nuova, centrale di tutto il mo­
vimento cooperativo» 

vere») Sul fronte sindacale il 
segretario dello Spi-Cgil Ra­
strelli trova «incredibile» che si 
discuta di fondi per le pensioni 
senza aver pnma venficato 
con i .sindacali quali sono le 
esigenze minime da soddisfa­
re Simile la linea dei suoi col-
leghi Fnp e Uilp Pillitten e Mi­
niati E di pnontà come la tute­
la delle pensioni più povere 

Imi privata 
In febbraio 
sul mercato 
oltre il 20% 
M ROMA Via libera dell as­
semblea straordinana dell Imi 
alle modifiche agli articoli 7 e 
12 dello statuto per ! introdu­
zione d**l limite del 10% al pos­
sesso azionano di singoli soci 
0 gruppi di appartenenza I so­
ci continueranno ad esercitare 
il pieno diritto di voto su pac­
chetti di titoli eccedenti il limi­
te fino al 2 ottobre 96 cioè al 
termine dei tre anni previsti per 
lo smobilizzo delle quote in 
eccesso L Opv Imi sarà fra il 7 
e il 9 febbraio in Italia e ali e-
stero L Imi dunque è pronto a 
partire con il doppio colloca 
mento sui mercati eslen (Lon­
dra e New York) e italiani Si 
spera di piazzare «molto oltre il 
20%» Espletate le procedure 
statutane resta da concludere 
1 aggiornamento dei prospetti 
al 30 settembre (un consiglio a 
metà dicembre esaminerà i 
dati sui 9 mesi) 1 prospetti -
hanno precisato i vertici Imi -
verranno completati solo a ri­
dosso dell'offerta pubblica di 
vendita, prezzo incluso Arcuti 
ha precisato che non è stata 
ancora definita la quota di tito­
li destinata ali estero e che so­
no in corso consultazioni con 
la Consob per rendere più fles­
sibile la fissazione del colloca­
mento avviando «attività di 
marketing e contatti con ìnve-
stiton» 

parla Trentin indicando nella 
loro individuazione la soluzio­
ne dei contrasti anche nella 
maggioranza 

Infine la minimum tax 11 
governo ha deciso di chiedere 
la fiddua al Senato sulla con­
versione del relativo decreto 
già approvata alla Camera 11 
dibattito inizia oggi pomeng 
gio sivotadomaniallel4 

Difesa Efìm 
Pds: decreto 
per sanare 
tutti i debiti 
• i ROMA II Pds propone un 
decreto che sani i debiti dell a-
rea ex Efim senza il quale af­
ferma un documento frutto di 
una nunione del coordina­
mento nazionale delle aziende 
ex Efim svoltosi ieri- «si cree­
rebbero seri problemi per la 
continuità produttiva e per 
1 occupazione in quel settore» 
per il Pds «la collocazione in 
Finmeccanica deve essere de­
cisa in tempi brevissimi» Alla 
nunione- cui erano presenti 
Umberto Minopoli responsa­
bile industria del Pds e i sena­
ton della quercia Cherchi For-
cien. D Alessio e Urbani- sono 
stau affrontau ì problemi ine­
renti il settore della difesa Se­
condo il Pds è «di essenziale 
importanza» che governo e for­
ze politiche definiscano il nuo­
vo modello di difesa La politi­
ca di ristrutturazione per il 
gruppo ex Efim-difesa nenie 
de a giudizio del Pds il «di­
mensionamento della doman­
da di sicurezza e la realizzazio­
ne di misure di nconversione e 
di diversificazione produttiva» 
A questo proposito il partito 
della quercia giudica «total­
mente inadeguato» il bilancio 
della difesa 1994 11 Pds denun­
cia inoltre gli «intollerabili ntar-
di» che hanno caratterizzato la 
gestione commissanale dell ex 
Ehm 

Come può un cameriere guadagnare 
più del padrone-dei ristorante? 

O un operaio più dell'imprenditore? 
O un commesso più del commerciante? 

FORSE CHI 
GOVERNA DAL '46 

HA QUALCHE 
RESPONSABILITÀ? 

Colpire l'evasione si può. 
CAMBIA L'ITALIA 
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